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Interventi di aiuto agli investimenti nelle aziende agricole 
DGR n. 1597 del 19/12/2023 

CODICE Descrizione intervento 
Importo a bando 

(euro) 

Termini 

presentazione 

domande (giorni da 

data pubblicazione 

su BUR) 

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole  20.000.000,00 120 

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole – PG  16.000.000,00 90 

SRD02 Azione A – Investimenti per la riduzione emissioni di ammoniaca 13.000.000,00 120 

SRD02  Azione A – Investimenti per la riduzione emissioni di ammoniaca – PG  2.000.000,00 90 

SRD02  Azione C Investimenti per il risparmio irriguo  4.000.000,00 90 

SRD02  Azione C Investimenti per il risparmio irriguo – PG  1.000.000,00 90 

SRD02  Azione D – Investimenti per il benessere animale  3.000.000,00 120 

SRD02  Azione D – Investimenti per il benessere animale PG  1.000.000,00 90 

SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole  4.000.000,00 90 

SRD03  
Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole – 

PG  
1.000.000,00 90 

SRE01 Insediamento giovani agricoltori  14.000.000,00 90 

  TOTALE 79.000.000,00   



SRE 01 -  Insediamento giovani agricoltori 

  Finalità 
 

Sostegno a giovani imprenditori agricoli di età fino a quarantuno anni non compiuti che 

si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda e 

presentano un piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola.  

SRE 01 -  Insediamento giovani agricoltori 

  Beneficiari 
 

Giovani imprenditori agricoli che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in 

qualità di capo dell’azienda. 

 



Operazioni ammissibili 

 

Insediamento in attività agricola, con ruolo imprenditoriale, di giovani agricoltori al fine di 

favorire il ricambio generazionale in agricoltura. 

 

L’intervento è attivato in modalità a “pacchetto”. 

 

Il “Pacchetto Giovani” è composto dalla combinazione obbligatoria del presente intervento, 

SRE01, con almeno uno dei seguenti interventi: 

• SRD01 - investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole; 

• SRD02 - investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale, Azioni 

A, C e D; 

• SRD03 - investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non 

agricole. 

  

Per le operazioni relative agli altri interventi attivati nel “Pacchetto Giovani”, vigono le 

disposizioni definite nei corrispondenti bandi. 

 

SRE 01 -  Insediamento giovani agricoltori 



  Condizioni di ammissibilità 

 

 DELL’IMPRENDITORE 

 essere cittadino dell’Unione Europea 

 avere un’età compresa tra i 18 e i 41 anni non compiuti 

 aver assolto gli obblighi scolastici 

 possedere conoscenze e competenze professionali adeguate 

 essersi insediato per la prima volta in un’azienda agricola in Veneto 

 

 DELL’IMPRESA AGRICOLA 

 Iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A. 

 Iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario 

 Ubicazione dell’ U.T.E. oggetto dell’intervento nel territorio regionale 

 PS aziendale pari ad almeno € 15.000 in zona montana e € 20.000 nelle altre zone 

 Non derivare da frammentazione fondiaria né da passaggio di titolarità in ambito 

familiare 

SRE 01 -  Insediamento giovani agricoltori 



 Condizioni di ammissibilità 

 

 

Delle operazioni 

 aderire al presente intervento SRE01 Insediamento giovani agricoltori e ad almeno uno dei seguenti 

interventi del CSR 2023-27:  

  • SRD01 - investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 

  • SRD02 - investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale, azioni 

   A, C e D 

  • SRD03 -  Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non   

   agricole 

 presentare, contestualmente alla domanda di aiuto un Piano Aziendale (PA)  

Spese non ammissibili 

 

Si applicano le disposizioni specifiche di ogni singolo intervento ricompreso nel pacchetto giovani 

SRE 01 -  Insediamento giovani agricoltori 



Modalità di selezione 

 

Principio 

 

1 – Età anagrafica 

 

 2 Percorsi di studio  

 

3 – Esperienza professionale 

 

4 – Rilevanza strategica degli investimenti proposti 

  

 

 

5 – Localizzazione geografica 

 

 

 

 

Preferenza  

 

Ordine crescente della data di nascita del richiedente  

1.1 –  Età del neo insediato (P.6) 

2.1 – Titolo di studio (P. 14) 

3.1 – Esperienza professionale agricola del giovane 

imprenditore (P. 8) 

4.1 – Rilevanza strategica degli investimenti per settore 

produttivo (P. 48) 

5.1 – Grado di ruralità (P. 8) 

5.2 – Svantaggio altitudinale (P. 7) 

5,3 – Svantaggio orografico (P. 2) 

5.4 – Aree interne (P. 1) 

5,5 – Aree collinari (P. 6) 

Criterio (e punteggio massimo) 

SRE 01 -  Insediamento giovani agricoltori 



Impegni 

1) Presentare anticipo pari al 100% dell’aiuto corredata da una polizza fideiussoria, entro e non oltre 

120 giorni dalla pubblicazione del decreto di concessione dell’aiuto 

2) Iniziare l’attuazione del piano aziendale dopo la presentazione della domanda di aiuto e, 

comunque, entro 9 mesi dalla data di pubblicazione del decreto di concessione 

3) Non variare la superficie e la struttura iniziale dell’azienda, se non previsto nel piano aziendale, 

almeno fino alla conclusione dell’operazione. (variazioni non previste nella superficie o nella 

struttura aziendale comportano la presentazione preventiva di un nuovo piano aziendale che 

dovrà essere approvato) 

4) Concludere il piano aziendale entro 36 mesi dalla data di pubblicazione del decreto di 

concessione 

 

SRE 01 -  Insediamento giovani agricoltori 



Impegni 

5) Divenire agricoltori in attività entro 18 mesi dalla data di insediamento 

6) Aderire ad almeno una azione di formazione e/o consulenza 

7) Conseguire la sufficiente capacità professionale entro 36 mesi dalla data di pubblicazione 

del decreto di concessione 

8) Acquisire, entro 36 mesi dalla data di pubblicazione del decreto di concessione, la qualifica 

di imprenditore agricolo professionale 

9) Condurre l’azienda per almeno cinque anni decorrenti dalla data di pagamento del saldo 

SRE 01 -  Insediamento giovani agricoltori 



Vincoli  

 

Coloro che beneficiano degli Interventi SRD01 o SRD02 o SRD03 nell’ambito del Pacchetto Giovani, non 

possono accedere a ulteriori aiuti a valere sui medesimi interventi durante il periodo di realizzazione 

del Piano aziendale 

Termini per l’esecuzione delle operazioni 

 

Il beneficiario deve concludere il “Piano aziendale” e presentare domanda di saldo entro 36 mesi dalla 

data di pubblicazione del decreto di concessione  

SRE 01 -  Insediamento giovani agricoltori 

Forma ed entità del sostegno 

 

Importo forfettario dell’aiuto: € 40.000  

 

Importo finanziario a bando 14.000.000,00  



SRD01 - Investimenti produttivi agricoli per la competitività 

delle aziende agricole 

Finalità 

 

Accrescere la redditività e potenziare la competitività sui mercati delle aziende agricole 

Beneficiari  

 

 Imprenditori agricoli singoli o associati 

 

 Cooperative agricole di coltivazione terreni o allevamento animali 

 

 Giovani agricoltori con domanda per Intervento SRE01 

 

SRD01 - Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 

aziende agricole 



Operazioni ammissibili 

 

Miglioramento fondiari 

Costruzione/ristrutturazione/acquisto con ristrutturazione di fabbricati per la 

produzione, lavorazione, trasformazione, immagazzinamento, commercializzazione 

diretta in azienda dei prodotti aziendali o per ricovero macchine/attrezzature 

Eliminazione e sostituzione dell’amianto 

Strutture ed impianti per lo stoccaggio, il trattamento e la gestione dei residui agricoli 

e dei reflui aziendali (esclusi investimenti finanziabili nell’intervento SRD02) 

Acquisto di macchine e attrezzature (escluse le tipologie finanziate nell’intervento 

SRD02 e nel bando PNRR ammodernamento macchine agricole) 

 Investimenti finalizzati alla difesa attiva da animali selvatici e predatori 

 Investimenti in hardware e software (tecnologie digitali, di informazione e 

comunicazione, al commercio elettronico, allacciamento alla rete) 

Spese generali 

SRD01 - Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 

aziende agricole 



Condizioni di ammissibilità 

 

DELL’IMPRENDITORE 

 Possedere la qualifica IAP 

 Essere iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di coltivatore diretto o di IAP e, alternativamente:  

 Possedere titolo di studio attinente le materie agrarie 

 Possedere attestato di frequenza di corso di formazione (150 ore) (vedasi allegato tecnico al bando) 

 Aver svolto attività agricola come capo azienda o coadiuvante familiare o lavoratore agricolo per almeno un triennio 

in data antecedente alla presentazione della domanda 

 

 DELL’IMPRESA AGRICOLA 

 Iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A. 

 Iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario 

 Ubicazione dell’ U.T.E. oggetto dell’intervento nel territorio regionale 

 PS aziendale pari ad almeno € 15.000 di in zona montana e € 20.000 nelle altre zone 

SRD01 - Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 

aziende agricole 



SRD01 - Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 

aziende agricole 

Condizioni di ammissibilità 

 

Delle operazioni 

 Migliorino le performance dell’azienda agricola  (vedi casi di esclusione)                 Piano Aziendale  

 Rispettino le normative unionali, nazionali e regionali di settore 

 Siano tecnicamente congruenti rispetto alle esigenze dell’azienda             Dimensionamento 

 Interessino prodotti agricoli elencati all’Allegato I del TFUE, con esclusione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

 Punteggio minimo di 45 punti (di cui 33 per criterio di rilevanza strategica degli investimenti)  

 

Spese non ammissibili 

 investimenti non iscrivibili e/o non iscritti fra i cespiti ammortizzabili pluriennali 

 impianti ed attrezzature usati 

 investimenti per ottemperare a requisiti unionali obbligatori da più di 2 anni 

 investimenti di semplice sostituzione di impianti e attrezzature esistenti 

 acquisto di beni immobili già finanziati nei 10 anni precedenti; 

 acquisto di terreni; 

 acquisto di animali, piante annuali e loro messa a dimora 

 acquisto di macchinari ed attrezzature per la produzione e la commercializzazione di prodotti di  imitazione o di sostituzione del latte o 

dei prodotti lattiero-caseari 

 investimenti finanziabili nell’ambito degli interventi settoriali vitivinicoli 

 Investimenti previsti negli interventi SRD02 e SRD04 

 



Limiti di spesa ammissibile all’aiuto 

 

 Massimo € 600.000 (€ 1.200.000 per coop) per beneficiario in 4 anni (anno del decreto di concessione 

dal 1 gennaio 2023) 

 Minimo per domanda di aiuto 

 € 10.000 per zone montane 

 € 20.000 per altre zone 

 Aliquote di sostegno 
Trasformazione o 

commercializzazione* 

Altri investimenti 

Tipologia di beneficiario 
Zona 

montana 
Altre zone 

Zona 

montana 
Altre zone 

Imprese agricole condotte da giovani agricoltori 

entro 5 anni dall’insediamento** 
40% 40% 60% 50% 

Altre imprese agricole 40% 40% 50% 40% 

SRD01 - Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 

aziende agricole 

25% riserva fondi per zona montana 

 51% della S.A.T. aziendale in zona montana  

 investimenti fissi e quelli fissi per destinazione 

 attrezzature e i macchinari utilizzati su SAU al 51% in zona montana 



Modalità di selezione 

 

Principio 

 

1 - Finalità degli investimenti e comparti produttivi 

 

 

2 - Localizzazione geografica 

 

 

 

 

 

3 - Caratteristiche del soggetto richiedente e/o dell’azienda 

 

 

 

 

 

 

 

1.1 - Rilevanza strategica degli investimenti per settore (P. 50) 

2.1 - Grado di ruralità (P. 7) 

2.2 – Svantaggio altitudinale (P. 7) 

2.3 – Svantaggio orografico (P. 1) 

2.4 - Aree interne (P. 2) 

2.5 – Aree collinari (P. 3) 

3.1 – Età conduttore e precedenti contributi (P. 7) 

3.2 – Qualificazione professionale (P. 6) 

3.3 – Qualificazione sociale dell’impresa (P. 1) 

3.4 – Associazionismo (P. 5) 

3.5 - Sistemi di qualità riconosciuti (P. 7) 

3.6 – Certificazioni di prodotto/processo (P. 4) 

3.7 – Partecipazione a strumenti di gestione del rischio (P. 3) 

Criterio (e punteggio massimo) 

SRD01 - Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 

aziende agricole 



SRD01 - Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 

aziende agricole 

Impegni 

Realizzazione dell’operazione come da Piano Aziendale approvato. 

 

Obblighi 

Conduzione dell’azienda per almeno cinque anni dalla data di pubblicazione in BUR del decreto di concessione del contributo 

 

Vincoli 

Divieto di cambio di destinazione dell’investimento oggetto dell’operazione per un periodo di 

 5 anni per gli investimenti produttivi in strutture e beni immobili, 

 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature, 

dal pagamento del saldo al beneficiario 

 

Termini per l’esecuzione delle operazioni 

Per acquisto di attrezzature           7 mesi 

Per la realizzazione di opere e impianti tecnologici             18 mesi in altre zone; 

                                                                                                24 mesi in zona montana. 

dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione  



 

SRD02 - Azione A – Investimenti per la riduzione emissioni di 

ammoniaca 

 

Finalità 

 

Potenziare le performance climatico-ambientali mediante investimenti che possiedano 

una chiara e diretta caratterizzazione e connessione con gli obiettivi specifici della PAC 

in materia di ambientale oltre il mero adeguamento ai corrispondenti standard in uso e/o 

alle norme esistenti. 

Beneficiari  

 

 Imprenditori agricoli singoli o associati 

 

 Cooperative agricole di coltivazione terreni o allevamento animali 

 

 Giovani agricoltori con domanda per Intervento SRE01 

 

SRD02 - Azione A – Investimenti per la riduzione emissioni di 

ammoniaca 



Operazioni ammissibili 

 

 Copertura di vasche esistenti per effluenti non palabili (liquami zootecnici e materiali assimilati 

“Quarto Programma d’azione per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola del Veneto” DGR 

n. 813/2021) 

 Con strutture impermeabili alla pioggia, di tipo rigido oppure flessibile (strutture a tenda e 

coperture a pannelli galleggianti a corpo unico) con convogliamento e l’allontanamento 

dell’acqua piovana. 

 Costruzione/ristrutturazione di vasche coperte per la raccolta degli effluenti non palabili per 

aumentare la capacità di stoccaggio rispetto ai limiti minimi imposti dalla norma con sistema di 

svuotamento dal basso o altro sistema che eviti l’apertura della copertura 

 Serbatoi flessibili autoportanti in materiale plastomerico/elastomerico (sacconi), e relative 

opere di installazione (rispondenti all’art. 12 comma 9 del Quarto Programma d’azione Nitrati per 

il Veneto DGR 813 del 22/06/2021) 

 Impianti di separazione solido/liquido e relative opere di collegamento ed installazione, in 

abbinata agli interventi di cui ai tre punti precedenti. 

SRD02 - Azione A – Investimenti per la riduzione emissioni di 

ammoniaca 



Condizioni di ammissibilità 

 

DELL’IMPRENDITORE 

 Possedere la qualifica IAP 

 Essere iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di coltivatore diretto o di IAP e, alternativamente:  

 Possedere titolo di studio attinente le materie agrarie 

 Possedere attestato di frequenza di corso di formazione (150 ore) (vedasi allegato tecnico al bando) 

 Aver svolto attività agricola come capo azienda o coadiuvante familiare o lavoratore agricolo per almeno un triennio 

in data antecedente alla presentazione della domanda 

 

 DELL’IMPRESA AGRICOLA 

 Iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A. 

 Iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario 

 Ubicazione dell’ U.T.E. oggetto dell’intervento nel territorio regionale 

 PS aziendale pari ad almeno € 15.000 di in zona montana e € 20.000 nelle altre zone 

SRD02 - Azione A – Investimenti per la riduzione emissioni di 

ammoniaca 



Condizioni di ammissibilità 

 

Delle operazioni 

 Riducano le emissioni gassose dell’azienda in atmosfera                  

 

Piano Aziendale e relazione allegata con bilancio delle emissioni di ammoniaca ante e post intervento (come da 

allegato tecnico del bando) 

 Rispettino le normative unionali, nazionali e regionali di settore 

 Punteggio minimo di 12 punti 

 

Spese non ammissibili 

 

 investimenti non iscrivibili e/o non iscritti fra i cespiti ammortizzabili pluriennali 

 impianti ed attrezzature usati 

 investimenti per ottemperare a requisiti unionali obbligatori da più di 2 anni 

 investimenti di semplice sostituzione di impianti e attrezzature esistenti 

 coperture dei lagoni da impermeabilizzazione di scavi in terra con l’impiego di teloni 

 coperture aperte ai lati 

 coperture realizzate con elementi flottanti (piastrelle, sfere e teli galleggianti, materiali leggeri alla rinfusa). 

 

SRD02 - Azione A – Investimenti per la riduzione emissioni di 

ammoniaca 



Limiti di spesa ammissibile all’aiuto 

 

 Massimo € 600.000 (€ 1.200.000 per coop) per beneficiario in 4 anni (anno del decreto di 

concessione dal 1 gennaio 2023) 

 Minimo per domanda di aiuto 

 € 10.000 per zone montane 

 € 20.000 per altre zone 

 

Aliquota di sostegno 

 

80% della spesa ammissibile 

 

25% riserva fondi per zona montana 

 51% della S.A.T. aziendale in zona montana  

 investimenti fissi e quelli fissi per destinazione 

 attrezzature e i macchinari utilizzati su SAU al 51% in zona montana 

SRD02 - Azione A – Investimenti per la riduzione emissioni di 

ammoniaca 



Modalità di selezione 

 

Principio 

 

1 - Localizzazione territoriale 

 

 

 

 

 

 

 

2 - Caratteristiche del soggetto richiedente 

     e/o dell’azienda 

 

 

 

4 - Livello di vantaggio climatico e/o ambientale 

     delle operazioni di investimento 

1.1 – Aree individuate in relazione alla qualità dell’aria (zonizzazione 

         2020) (P. 10) 

1.2 - Grado di ruralità (P. 5) 

1.3 - Zone vulnerabili ai nitrati (P. 2) 

1.4 - Aree interne (P. 1) 

1.5 – aree collinari (P. 3) 

2.1 – Età conduttore e precedenti contributi (P. 7) 

2.2 – Qualificazione sociale dell’impresa (P. 1) 

2.3 – Associazionismo (P. 5) 

2.4 - Partecipazione a strumenti di gestione del rischio (P. 3) 

Criterio (e punteggio massimo) 

4.1 – Riduzione emissioni di ammoniaca (P. 20) 

SRD02 - Azione A – Investimenti per la riduzione emissioni di 

ammoniaca 



Impegni 

Realizzazione dell’operazione come da Piano Aziendale approvato. 

 

Obblighi 

Conduzione dell’azienda per almeno cinque anni dalla data di pubblicazione in BUR del decreto di concessione del contributo 

 

Vincoli 

Divieto di cambio di destinazione dell’investimento oggetto dell’operazione per un periodo di 

 5 anni per gli investimenti produttivi in strutture e beni immobili, 

 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature, 

dal pagamento del saldo lal beneficiario 

 

Termini per l’esecuzione delle operazioni 

Per acquisto di attrezzature           7 mesi 

Per la realizzazione di opere e impianti tecnologici             18 mesi in altre zone; 

                                                                                                24 mesi in zona montana. 

dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione  

SRD02 - Azione A – Investimenti per la riduzione emissioni di 

ammoniaca 



SRD02 - Azione C – Investimenti irrigui 

Finalità 

 

Migliorare l’efficienza dell’so dell’acqua a scopo irriguo 

Beneficiari  

 

 Imprenditori agricoli singoli o associati 

 

 Cooperative agricole di coltivazione terreni o allevamento animali 

 

 Giovani agricoltori con domanda per Intervento SRE01 

 

SRD02 - Azione C – Investimenti irrigui 



Operazioni ammissibili 

 

 Sistemi, impianti e tecnologie irrigue, finalizzati al risparmio idrico senza aumento della superficie 

irrigata e relativi a corpi idrici superficiali 

 Riconversione degli impianti di irrigazione esistenti, con passaggio da una classe di efficienza a una 

superiore 

 Ammodernamento degli impianti nell’ambito dei sistemi afferenti alla medesima classe di efficienza 

 Contatori per la misurazione dell’acqua erogata 

 

 Realizzazione e miglioramenti di invasi e stoccaggi aziendali da acque superficiali, con capacità 

massima di 50.000 mc per azienda 

 contatori e misuratori 

 opere di distribuzione in pressione dell’acqua da invasi 

 opere accessorie (recinzioni, cancelli, scalette di risalita, cartelli, ecc.) 

 sistemi per la gestione della rete idrica per la distribuzione dell’acqua da invasi 

 

 Spese generali 

SRD02 - Azione C – Investimenti irrigui 



Condizioni di ammissibilità 

 

DELL’IMPRENDITORE 

 Possedere la qualifica IAP 

 Essere iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di coltivatore diretto o di IAP e, 

alternativamente:  

 Possedere titolo di studio attinente le materie agrarie 

 Possedere attestato di frequenza di corso di formazione (150 ore) (vedasi allegato tecnico al bando) 

 Aver svolto attività agricola come capo azienda o coadiuvante familiare o lavoratore agricolo per almeno un 

triennio in data antecedente alla presentazione della domanda 

 

 DELL’IMPRESA AGRICOLA 

 Iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A. 

 Iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario 

 Ubicazione dell’ U.T.E. oggetto dell’intervento nel territorio regionale 

 PS aziendale pari ad almeno € 15.000 di in zona montana e € 20.000 nelle altre zone 

SRD02 - Azione C – Investimenti irrigui 



Condizioni di ammissibilità 

 

Delle operazioni 

 Producano un risparmio idrico  variabile in relazione alla qualità dell’acqua superficiale del bacino 

irriguo e alla classe di efficienza dell’impianto rispetto alla situazione ex ante 

                         Piano Aziendale e abaco delle tipologie di sistemi (allegato al bando)  

 Rispettino le normative unionali, nazionali e regionali di settore 

 Presenza di contatore-misuratore dell’acqua irrigua utilizzata dall’impianto finanziato 

 non riguardino acque provenienti da prelievi sotterranei aziendali (pozzi) 

 non riguardino utilizzo di acque affinate 

 Risparmio idrico minimo (abaco allegato al bando) 

 Il miglioramento degli impianti irrigui può essere realizzato nei distretti irrigui del Veneto (DGR n. 

1730/2019) 

 Siano tecnicamente congruenti rispetto alle esigenze dell’azienda 

 Interessino prodotti agricoli elencati all’Allegato I del TFUE, con esclusione dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura 

 Punteggio minimo di 20 punti 
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Regolamento UE 2115/2021 – art. 74, par. 2-6  

Requisiti degli investimenti nell’irrigazione [1/4] 

2 - Notifica del Piano di gestione del bacino idrografico, 
come previsto dalla Direttiva quadro sulle acque, 

3 - Installazione di contatori per misurare il consumo di 
acqua 

4 (a) - Risparmio Idrico Potenziale minimo tra 5 – 25% 

(Su corpi idrici ritenuti in condizioni buone) 
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Regolamento UE 2115/2021 – art. 74, par. 2-6  

Requisiti degli investimenti nell’irrigazione [2/4] 

4 (b) - Su corpi idrici ritenuti in condizioni NON buone: 

•riduzione effettiva del consumo di acqua, a livello 
dell'investimento, pari ad almeno il 50 % del risparmio idrico 
potenziale, 

•in caso d'investimento in un un'unica azienda agricola, riduzione 
del consumo di acqua totale dell'azienda pari ad almeno il 50 % 
del risparmio idrico potenziale reso possibile a livello 
dell'investimento 
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Regolamento UE 2115/2021 – art. 74, par. 2-6  

Requisiti degli investimenti nell’irrigazione [3/4] 

5 - Utilizzo di acque affinate come fonte alternativa di 
approvvigionamento idrico: se fornitura e utilizzo di tali 
acque sono conformi al regolamento (UE) 2020/741 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 

 

NON ATTUATO 

 



Regolamento UE 2115/2021 – art. 74, par. 2-6  

Requisiti degli investimenti nell’irrigazione [4/4] 

6 - Condizioni specifiche per l’investimento con un 
conseguente aumento netto della superficie irrigata: 

- Valutazione incidenza ambientale approvata da 
Autorità competente 

- Stato corpo idrico non meno di buono 
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NON ATTUATO IL PARAGRAFO 6 DELL’ARTICOLO 74 

 

 NON AUMENTO DELLA SUPERFICIE IRRIGATA 

 
 

 

LE SCELTE 
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 RIFERIMENTO AI 137 DISTRETTI IRRIGUI  ESISTENTI CENSITI SU SIGRIAN 

 (Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in  Agricoltura) 

  

 LIMITAZIONE DEL SOSTEGNO A INVESTIMENTI DI  AMMODERNAMENTO O      
 RICONVERSIONE DI  IMPIANTI DI IRRIGAZIONE ESISTENTI  (+ INVASI aziendali 
 <50.000 mc) 

 

 ESCLUSIONE DEGLI UTILIZZI AUTONOMI DI ACQUE SOTTERRANEE 

 

 LE SCELTE 



Risparmio Idrico Potenziale minimo tra 5 – 25% 

Requisito 3 

Capitolo 4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni 
3. Gli interventi sono subordinati alle seguenti condizioni di ammissibilità:  

c) … deve assicurare un risparmio idrico potenziale RIP, calcolato in base alle tabelle 
1.1 e 1.2 riportate in Allegato tecnico 11.4, pari almeno al:  

•I. 25 % per passaggio da un impianto di classe di efficienza bassa (B) ad uno di 
classe superiore;  

•II. 25 % per passaggio da un impianto di classe di efficienza media (M) ad uno di 
classe di efficienza alta (A)  

•III. 10 % per passaggio tra impianti all’interno della classe di efficienza media (M);  

•IV. 5 % per passaggio tra impianti all'interno della classe di efficienza alta (A).  



Risparmio Idrico Potenziale minimo  

tra 5 – 25% Requisito 3 
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Risparmio Idrico Potenziale minimo tra 5 – 25% 

Requisito 3 

CALCOLO DEL RISPARMIO IDRICO POTENZIALE 

RIP = 
 {100 - [(% efficienza impianto esistente / % efficienza impianto nuovo) x 100]}/100 
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Risparmio Idrico Potenziale minimo  

tra 5 – 25% Requisito 3 
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Regolamento UE 1305/2013 – art. 46, par. 1-4  

Requisito 4 

4 (b) - Su corpi idrici ritenuti in condizioni NON buone: 

•riduzione effettiva del consumo di acqua, a livello 
dell'investimento, pari ad almeno il 50 % del risparmio 
idrico potenziale, 

•in caso d'investimento in un un'unica azienda agricola, 
riduzione del consumo di acqua totale dell'azienda pari 
ad almeno il 50 % del risparmio idrico potenziale reso 
possibile a livello dell'investimento 
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I 137 DISTRETTI IRRIGUI ESISTENTI 
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LO STATO DEI CORPI IDRICI CHE SERVONO I 
DISTRETTI IRRIGUI (DGR 1730/2019) 

Piano di gestione del Distretto 

idrografico delle Alpi Orientali 

Piano di gestione del Distretto 

idrografico del fiume Po 
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Limiti di spesa ammissibile all’aiuto 

 

 Massimo € 600.000 (€ 1.200.000 per coop) per beneficiario in 4 anni (anno del decreto di concessione 

dal 1 gennaio 2023) 

 Minimo per domanda di aiuto 

 € 10.000 per zone montane 

 € 20.000 per altre zone 

 Aliquote di sostegno 

Tipologia di beneficiario 
Zona 

montana 
Altre zone 

Imprese agricole condotte da giovani agricoltori 

entro 5 anni dall’insediamento 
60% 50% 

Altre imprese agricole 50% 40% 
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Modalità di selezione 

 

Principio 

 

1 – Localizzazione territoriale 

 

 

2 - Caratteristiche del soggetto richiedente e/o 

     dell’azienda 

 

 

 

 

 

3 - Caratteristiche dell’investimento 

 

4 - livello di vantaggio climatico e/o ambientale 

     delle operazioni di investimento 

 

 

 

 

1.1 - Investimenti ricadenti in territori con bilancio idroclimatico 

        negativo (P. 10) 

3.1 – Tipologia dell’investimento (P. 26) 

Criterio (e punteggio massimo) 

2.1 – Età conduttore e precedenti contributi (P. 7) 

2.2 – Qualificazione sociale dell’impresa (P. 1) 

2.3 – Associazionismo (P. 5) 

2.4 - Sistemi di qualità riconosciuti (P. 7) 

2.5 – Certificazioni di prodotto/processo (P. 5) 

2.6 – Partecipazione a strumenti di gestione del rischio (P. 3) 

4.1 - Livello di risparmio irriguo (P. 21) 

4.2 - Potenziamento capacità di accumulo idrico dell’azienda (P. 15) 
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Impegni 

Realizzazione dell’operazione come da Piano Aziendale approvato. 

 

Obblighi 

Conduzione dell’azienda per almeno cinque anni dalla data di pubblicazione in BUR del decreto di concessione del contributo 

 

Vincoli 

Divieto di cambio di destinazione dell’investimento oggetto dell’operazione per un periodo di 

 5 anni per gli investimenti produttivi in strutture e beni immobili, 

 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature, 

dal pagamento del saldo lal beneficiario 

 

Termini per l’esecuzione delle operazioni 

Per acquisto di attrezzature           7 mesi 

Per la realizzazione di opere e impianti tecnologici             18 mesi in altre zone; 

                                                                                                24 mesi in zona montana. 

dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione  
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SRD02 - Azione D – Investimenti per il benessere animale 

 

Finalità 

 

Migliorare il benessere animale negli allevamenti mediante investimenti che possiedano 

una chiara e diretta caratterizzazione e connessione con gli obiettivi specifici della PAC 

in materia, oltre il mero adeguamento ai corrispondenti standard in uso e/o alle norme 

esistenti. 

Beneficiari  

 

 Imprenditori agricoli singoli o associati 

 

 Cooperative agricole di coltivazione terreni o allevamento animali 

 

 Giovani agricoltori con domanda per Intervento SRE01 
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Operazioni ammissibili 

 

 Costruzione/ristrutturazione/acquisto con ristrutturazione di stalle conformi alle norme in materia di 

benessere animale 

 Impianti automatizzati per il miglioramento del microclima 

 Sistemi per il miglioramento della gestione dell’acqua di abbeveraggio 

 Sistemi e dispositivi per il miglioramento del confort di stabulazione 

 Sistemi per la pulizia/disinfezione automatizzata dell’allevamento (non ammesso per allevamenti suini) 

 Aree di transito/aree tampone/aree non produttive (non ammesso per allevamenti suini) 

 Sistemi ed apprestamenti per l’isolamento degli allevamenti (non ammesso per allevamenti suini) 

 Sistemi ed apprestamenti per la disinfezione/pulizia aree di carico/scarico e mezzi di trasporto (non 

ammesso per allevamenti suini) 
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Condizioni di ammissibilità 

 

DELL’IMPRENDITORE 

 Possedere la qualifica IAP 

 Essere iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di coltivatore diretto o di IAP e, alternativamente:  

 Possedere titolo di studio attinente le materie agrarie 

 Possedere attestato di frequenza di corso di formazione (150 ore) (vedasi allegato tecnico al bando) 

 Aver svolto attività agricola come capo azienda o coadiuvante familiare o lavoratore agricolo per almeno un triennio 

in data antecedente alla presentazione della domanda 

 

 DELL’IMPRESA AGRICOLA 

 Iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A. 

 Iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario 

 Ubicazione dell’ U.T.E. oggetto dell’intervento nel territorio regionale 

 PS aziendale pari ad almeno € 15.000 di in zona montana e € 20.000 nelle altre zone 
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Condizioni di ammissibilità 

 

Delle operazioni 

 Riducano le emissioni gassose dell’azienda in atmosfera                  

 

Piano Aziendale e relazione allegata descrittiva del miglioramento del benessere attuato 

 Rispettino le normative unionali, nazionali e regionali di settore 

 Punteggio minimo di 40 punti 

 

Spese non ammissibili 

 

 investimenti non iscrivibili e/o non iscritti fra i cespiti ammortizzabili pluriennali 

 impianti ed attrezzature usati 

 investimenti per ottemperare a requisiti unionali obbligatori da più di 2 anni 

 investimenti di semplice sostituzione di impianti e attrezzature esistenti 

 acquisto di beni immobili già finanziati nei 10 anni precedenti 
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Limiti di spesa ammissibile all’aiuto 

 

 Massimo € 600.000 (€ 1.200.000 per coop) per beneficiario in 4 anni (anno del decreto di concessione 

dal 1 gennaio 2023) 

 Minimo per domanda di aiuto 

 € 10.000 per zone montane 

 € 20.000 per altre zone 

 Aliquote di sostegno 

Tipologia di beneficiario 
Zona 

montana 
Altre zone 

Imprese agricole condotte da giovani agricoltori 

entro 5 anni dall’insediamento** 
60% 50% 

Altre imprese agricole 50% 40% 

25% riserva fondi per zona montana 

 51% della S.A.T. aziendale in zona montana  

 investimenti fissi e quelli fissi per destinazione 

 attrezzature e i macchinari utilizzati su SAU al 51% in zona montana 
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Modalità di selezione 

 

Principio 

 

1 - Localizzazione 

 

 

 

 

 

2 - Caratteristiche del soggetto richiedente 

     e/o dell’azienda 

 

 

 

 

 

 

3 - Caratteristiche dell’investimento 

 

 

3.1 – Tipologia di investimento (P. 56) 

1.1 - Grado di ruralità (P. 5) 

1.2 – Svantaggio altitudinale (P. 7) 

1.3 - Aree interne (P. 1) 

1.4 – Aree collinari (P. 3) 

2.1 – Età conduttore e precedenti contributi (P. 7) 

2.2 – Qualificazione sociale dell’impresa (P. 1) 

2.3 – Associazionismo (P. 5) 

2.4 - Sistemi di qualità riconosciuti (P. 7) 

2.5 – Certificazioni di prodotto/processo (P. 5) 

2.6 – Partecipazione a strumenti di gestione del rischio (P. 3) 

Criterio (e punteggio massimo) 
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Impegni 

Realizzazione dell’operazione come da Piano Aziendale approvato. 

 

Obblighi 

Conduzione dell’azienda per almeno cinque anni dalla data di pubblicazione in BUR del decreto di concessione del contributo 

 

Vincoli 

Divieto di cambio di destinazione dell’investimento oggetto dell’operazione per un periodo di 

 5 anni per gli investimenti produttivi in strutture e beni immobili, 

 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature, 

dal pagamento del saldo lal beneficiario 

 

Termini per l’esecuzione delle operazioni 

Per acquisto di attrezzature           7 mesi 

Per la realizzazione di opere e impianti tecnologici             18 mesi in altre zone; 

                                                                                                24 mesi in zona montana. 

dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione  
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SRD 03 -  Investimenti nelle aziende agricole per la 

diversificazione in attività non agricole 

Finalità 
 

Incentivare gli investimenti per le attività di diversificazione aziendale per favorire la crescita 

economica e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali, contribuendo anche a migliorare l’equilibrio 

territoriale, sia in termini economici che sociali 

 

 

 

Beneficiari 
 

 Imprenditori agricoli singoli o associati, esclusi chi esercita esclusivamente attività di 

selvicoltura e acquacoltura 

 Giovani agricoltori con domanda per Intervento SRE01 
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Operazioni ammissibili 

 

Investimenti strutturali e dotazionali per: 

 trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE e 

commercializzazione in punti vendita aziendali 

 ospitalità in alloggi agrituristici o spazi aziendali aperti quali agri-campeggi 

 somministrazione di pasti, spuntini e bevande  esclusivamente in malghe 

 didattica in fattoria didattica 

 turismo rurale 

 enoturismo 

 oleoturismo 

 agricoltura sociale in fattoria sociale 
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Condizioni di ammissibilità 

 

 

 DELL’IMPRESA AGRICOLA 

 Iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A. 

 Iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario 

 Ubicazione dell’ U.T.E. oggetto dell’intervento nel territorio regionale 

 PS aziendale pari ad almeno € 8.000 di in zona montana e € 10.000 nelle altre zone 

 Possesso dello specifico codice identificativo AULSS per le malghe 

 

DELLE SPECIFICHE OPERAZIONI 

 Trasformazione: prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali 

dell’impresa agricola 

 Agriturismo e turismo rurale: aver presentato richiesta di riconoscimento in regione 

 Oleoturismo e Enoturismo: aver presentato SCIA di inizio attività 

 Fattoria didattica e Fattoria sociale: presentazione di una relazione tecnica inerente la relazione tra interventi e 

percorsi/attività create/sviluppate 
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Spese non ammissibili 

 

 Investimenti che comportano un’attività agricola, di produzione, di trasformazione o commercializzazione finanziabili ai 

sensi dell’intervento SRD01, SRD02 del CSR 2023-2027 ed interventi settoriali; 

 Animali, piante annuali ed erbacee e loro messa a dimora 

 Impianti e attrezzature per la produzione di energia da fonti rinnovabili per la vendita 

 Tende, roulotte o caravan, autocaravan o camper, maxicaravan, case mobili 

 Nuove costruzioni ai sensi della lettera e) dell’art. 3 del DPR n. 380/2001 

 Aumenti dei volumi esistenti di qualsiasi natura e tipologia con esclusione ampliamenti a volume tecnico o eliminazione 

delle barriere architettoniche 

 Paddock, casette, voliere o altra struttura per il ricovero di animali 

 Mezzi di trasporto di qualsiasi tipo e natura 

 Biancheria, materassi, lampadari o simili, televisori, stoviglie, tendaggi, attrezzature per bagni - con esclusione di quanto 

previsto per i portatori di handicap - e altre dotazioni non inventariabili 

 Attrezzature per attività di ristorazione, somministrazione di pasti, mescita, spuntini e bevande ad eccezione di quanto 

previsto per le malghe  

 Attrezzature e/o mobilia quando, per il loro utilizzo, non risulti, la disponibilità dei locali aziendali alla data di presentazione 

della domanda di aiuto. 

SRD 03 -  Investimenti nelle aziende agricole per la 

diversificazione in attività non agricole 



Modalità di selezione 

 

Principio 

 

1 - Tipologia del beneficiario 

 

 

 

 - Localizzazione geografica 

 

 

 

 

 

3 - Tipologia di funzione creata/sviluppata con l’intervento 

 

4 - Partecipazione a regimi di qualità di processo e/o 

     di prodotto regolamentati 

  

5 - Tipologia di investimenti 

 

6 - Dimensione economica aziendale 

 

7 - Qualificazione sociale dell’impresa. 

 

1.1 - Tipo di attività (P. 10) 

1.2 - Conduzione aziendale professionale (P. 10) 

1.3 - Conduzione aziendale da parte di donne (P. 3) 

1.4 - Assenza di precedenti finanziamenti per la diversificazione (P. 5) 

2.1 - Grado di ruralità (P. 10) 

2.2 - Aree con particolari caratteristiche (P. 9) 

2.3 - Aree collinari (P. 7) 

2.4 - Investimenti in aree interne (P. 2) 

3.1 - Funzione creata con il progetto di finanziamento (P. 28) 

4.1 - Partecipazione a regimi di qualità (P. 2) 

5.1 -Tipologia di investimenti (P. 5) 

6.1 - Dimensione economica (P. 8) 

7.1 - Qualificazione sociale dell’impresa (P.1) 

Criterio (e punteggio massimo) 
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Limiti di aiuto e spesa ammissibili 

 

 Contributo massimo  € 200.000 per beneficiario in 3 anni 

 Spesa minima per domanda di aiuto 

 € 8.000 per zone montane 

 € 15.000 per altre zone 

 Spessa massima per domanda di aiuto per Fattorie didattiche, Sociali, turismo rurale oleoturismo ed 

    enoturismo € 130.000  

 Aliquote di sostegno 
Zona 

montana 
Altre zone 

Investimenti strutturali 40% 40% 

Investimenti dotazionali 40% 40% 

zona montana 

 51% della S.A.T. aziendale in zona montana  

 investimenti fissi e quelli fissi per destinazione 

 attrezzature e i macchinari utilizzati su SAU al 51% in zona montana 
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Impegni 

Realizzazione dell’operazione come da Piano Aziendale approvato 

Per attività agrituristiche e del turismo rurale: Presentazione della SCIA entro la conclusione degli investimenti 

Per attività di Fattoria didattica e Fattoria sociale iscrizione ai rispettivi elenchi regionali entro la conclusione degli 

investimenti 

 

Obblighi 

Conduzione dell’azienda e mantenimento dell’attività finanziata per almeno cinque anni dalla data di pubblicazione in BUR del 

decreto di concessione del contributo 

Per l’attività di malga, svolgere annualmente l’attività di monticazione per almeno 60 giorni durante il periodo estivo, per tutto il 

periodo di stabilità dell’operazione finanziata 

 

Vincoli 

Divieto di cambio di destinazione dell’investimento oggetto dell’operazione per un periodo di 

 5 anni per gli investimenti produttivi in strutture e beni immobili, 

 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature, 

dal pagamento del saldo lal beneficiario 

Termini per l’esecuzione delle operazioni 

Per acquisto di attrezzature           7 mesi 

Per la realizzazione di opere e impianti tecnologici             24 mesi  

dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione  

SRD 03 -  Investimenti nelle aziende agricole per la 
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Bando regionale PNRR  
Ammodernamento macchine agricole 

 

 

DGR n. 1599 del 19/12/2023 
 

 

 

 

 

 

 

Regione Veneto 

Area Marketing territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport  

Direzione Agroalimentare 

 

PNRR – Ammodernamento macchine agricole 



Beneficiari 
 

• micro, piccole e medie imprese agricole e le loro cooperative e associazioni 
iscrizione CCIAA e titolare IVA;  

fascicolo aziendale aggiornato  

essere “agricoltore in attività” (punto 4.1.4.1 del PSN PAC 2023/2027) 

assenza di reati gravi in danno dello Stato e dell’Unione Europea (Codice dei contratti – d.lgs. 31 
marzo 2023, n. 36);  

 

• imprese agro-meccaniche 
iscrizione CCIAA e titolare IVA;  

codice ATECO attività 01.61 “Attività di supporto alla produzione vegetale”; 

reddito d’impresa 

fascicolo aziendale aggiornato 

assenza di reati gravi in danno dello Stato e dell’Unione Europea (Codice dei contratti – d.lgs. 31 
marzo 2023, n. 36);  

 

 

 
PNRR – Ammodernamento macchine agricole 



Finalità 
 

• ammodernamento dei macchinari agricoli per l’innovazione e l’introduzione di 
tecniche di agricoltura di precisione, nell’ambito della Missione 2, componente 1, 
Investimento 2.3 – “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e 
alimentare” del PNRR 

 

Tipologie di intervento 
 

A. Supporto all’investimento in macchine e attrezzature per l’agricoltura di 
precisione;  

B. Sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia;  

C. Supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di irrigazione e gestione 
delle acque.  
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Ammodernamento dei macchinari agricoli per innovazione e 
introduzione di tecniche di agricoltura di precisione 

• Macchine e attrezzature per l’agricoltura di precisione 
Macchine, motrici e operatrici, dispositivi e macchine di supporto:  

attrezzature per la semina su sodo o la lavorazione ridotta del terreno 

seminatrici di precisione 

stazioni meteo 

droni 

macchine e attrezzature per carico/scarico, movimentazione dei prodotti, pesatura e 
cernita automatica dei pezzi 

macchine e attrezzature a guida automatizzata per sollevamento e manipolazione dei 
prodotti 

kit di aggiornamento di attrezzature con tecnologie “Agricoltura 4.0” (raccogliere, analizzare 
ed elaborare in modo automatico tutti i dati che provengono dal campo) 
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• Macchine ed attrezzature distribuzione fitofarmaci e fertilizzanti 
attrezzature per la gestione e distribuzione di prodotti fitosanitari 
atomizzatori a tunnel con pannelli recuperatori 

atomizzatori con convogliatori d’aria a torretta 

atomizzatori con diffusori multipli orientabili 

barre irroratrici con campana antideriva 

barre irroratrici con ugelli antideriva e distribuzione assistita mediante manica d’aria.  

attrezzature per lo spandimento di liquame zootecnico con sistemi di contestuale 
interramento: 
di iniezione a media (5-15 cm), alta (maggiore di 15 cm) profondità; 

di iniezione a solchi aperti (profondità inferiore a 5 cm) o a solco chiuso; 

di spandimento in bande con scarificazione o in bande con tubi rasoterra 

attrezzature per la distribuzione di concimi minerali 

kit di aggiornamento di attrezzature con tecnologie “Agricoltura 4.0” (raccogliere, 
analizzare ed elaborare in modo automatico tutti i dati che provengono dal campo) 

 

PNRR – Ammodernamento macchine agricole 



 

•Macchine ed attrezzature zootecniche a elevata automazione 
automazione robotica operazione di mungitura 

sistemi di controllo in continuo della qualità del latte 

investimenti per la preparazione e gestione digitale e automatizzata delle razioni 
alimentari 

automazione robotica operazione di pulizia di stalla 

impianti per la trasformazione dei prodotti caratterizzati da sistemi evoluti di automazione 
e di controllo digitale 

sistemi di monitoraggio in process per assicurare e tracciare la qualità del prodotto o del 
processo produttivo 

kit di aggiornamento di attrezzature con tecnologie “Agricoltura 4.0” (raccogliere, 
analizzare ed elaborare in modo automatico tutti i dati che provengono dall’allevamento) 
 
 

PNRR – Ammodernamento macchine agricole 



 

Condizioni generali per queste tipologie di macchine 
 

• Tutte le macchine e le attrezzature devono soddisfare almeno uno dei seguenti requisiti: 
 essere dotate di protocollo di comunicazione ISOBUS o equivalente 

 presentare un sistema di interconnessione leggera in grado di trasmettere dati in uscita; 

 presenza di sistema di guida automatica o semi automatica 

 presenza di sistema di telemanutenzione e/o di telediagnosi 

 presenza di sistemi per il controllo a rateo variabile  

 sensoristica dedicata, tecnologia IoT e sistemi basati sul Cloud 

 

• Le macchine semoventi devono essere dotate esclusivamente di propulsore elettrico o a 
biometano 
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Sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e zootecnia 

• Trattori a ruote gommate, trattori cingolati (tipologie T e C Reg. (UE) 2013/167) 

Le macchine devono: 

essere dotate esclusivamente di propulsore elettrico o a biometano 

essere immatricolate come macchine agricole 

essere destinate ad attività agricole o zootecniche 

soddisfare almeno uno dei seguenti requisiti che consentano l’adozione di tecnologie “Agricoltura 4.0” e 
permettano un’agricoltura di precisione: 

essere dotate di protocollo di comunicazione ISOBUS o equivalente 

presentare un sistema di interconnessione leggera in grado di trasmettere dati in uscita 

presenza di sistema di guida automatica o semi automatica 

presenza di sistema di telemanutenzione e/o di telediagnosi 

presenza di sistemi per il controllo a rateo variabile 

essere dotate di sensoristica dedicata, tecnologia IoT e sistemi basati sul Cloud 

Sostituire un veicolo in proprietà 
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Supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di 
irrigazione e gestione delle acque 

 

• Sistemi di gestione intelligente dell’irrigazione remote/proximal sensing e 
utilizzo di DSS per gestione irrigua di precisione 
 

 componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il 
monitoraggio dei consumi idrici 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle decisioni in grado di 
interpretare dati analizzati dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni 
per migliorare l’efficienza del sistema 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di comunicare e condividere dati e 
informazioni sia tra loro che con l’ambiente e gli attori circostanti (Industrial Internet of 
Things)  mediante rete di sensori intelligenti interconnessi 
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Pianificazione finanziaria 

 

• Importo a bando: 24.779.436,26  

 

• Contributo in conto capitale pari a: 
 65% dell’importo della spesa ammissibile 
 80% dell’importo della spesa ammissibile per giovani agricoltori (cap. 4.1.5 del PSP PAC 

2023-2027) 

• Anticipo su polizza fideiussoria del 30% 

 

• Spesa massima ammissibile  
 euro 70.000,00 per acquisto trattori a ruote gommate/cingolati   
 euro 35.000,00 per altre tipologie di macchine ed attrezzature 
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Spese ammissibili 

a) Spese relative agli investimenti finanziabili 

 

a) Spese generali collegate alle spese di cui alla lettera a), come 

onorari di architetti, ingegneri e consulenti, compensi per 

consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, 

nella misura massima del 5% delle voci di cui alla lettera a). 
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a) acquisto di impianti, macchine e attrezzature usati;  

b) investimenti destinati alla mera sostituzione di impianti ed 

attrezzature già presenti in azienda, che non comportino 

un miglioramento tecnologico e un minore impatto 

ambientale;  

c) opere di manutenzione di impianti ed attrezzature 

esistenti;  

d) spese relative all’IVA salvo nei casi in cui non sia 

recuperabile ai sensi della normativa nazionale di settore 

e) qualsiasi tipologia di spesa non funzionale all’investimento 

proposto 

f) leasing o acquisto da leasing. 

Spese NON ammissibili 
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Impegni a carico del beneficiario e durata 

a) mantenere i documenti giustificativi relativi le spese 
rendicontate a disposizione di AVEPA e consentire lo 
svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche 
mediante sopralluoghi 

b) garantire in ogni fase del ciclo di vita del progetto la corretta 
realizzazione degli interventi 

c) mantenere in efficienza e in esercizio gli interventi finanziati;  
d) non procedere all’alienazione dei beni finanziati per almeno 5 

anni successivi alla data del pagamento del saldo 
dell’investimento 

e) garantire il rispetto delle condizionalità previste per il PNRR 
(DNSH e TAGGING) 
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Criteri di selezione 

 

• risparmio della risorsa idrica e utilizzo di acque reflue; 

• riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari; 

• miglioramento della sostenibilità ambientale dell’azienda; 

• riduzione della perdita di nutrienti, mantenimento e recupero della fertilità dei suoli; 

• riduzione dell’uso dei fertilizzanti; 

• dimostrazione dell’adesione al sistema Biologico e altre certificazioni di qualità (es. SQNPI); 

• possesso di certificazioni di processo/prodotto o energetiche; 

• nessun consumo di suolo; 

• benessere animale e riduzione delle vendite di antimicrobici per gli animali d’allevamento; 

• salvaguardia dell’ambiente acquatico e delle acque potabili; 

• conservazione della biodiversità e tutela degli ecosistemi; 

• mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici. 
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• Relazione progettuale firmata digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa che presenta il progetto (beneficiario) che individui: 

 
• dati anagrafici e identificativi del richiedente, attività principale esercitata, piano 
finanziario dell’investimento, tipologia dell’investimento; 

• cronoprogramma procedurale e finanziario dell’investimento  

• indicatori di progetto in riferimento ai target e milestone della componente di 
riferimento, l’indicazione del referente di progetto e la localizzazione 
dell’investimento in azienda; 

• il quadro economico del progetto. 
 

Documenti da allegare alla domanda di contributo 1) 
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• Checklist DNSH (Allegato 1 al bando), compilata e sottoscritta digitalmente da un 
consulente abilitato, completa della relativa documentazione: 

• Relazione tecnica a firma di un consulente abilitato necessaria a verificare e garantire il rispetto del 
principio DNSH e dimostri:  

• una riduzione delle emissioni di carbonio e di sostanze inquinanti; 

• la garanzia che i veicoli e le macchine acquistate elettrici o a biometano; 

• il corretto processo di smaltimento dei veicoli sostituiti; 

• il corretto riutilizzo o riciclo in fase produttiva per i veicoli acquistati; 

• la garanzia che le apparecchiature elettroniche acquistate siano state prodotte in conformità con le 
norme ambientali; 

• la garanzia di presenza nelle apparecchiature elettroniche di etichetta Epa Energy Star; 

• un consumo tipico di energia elettrica (Etec), calcolato per ogni dispositivo, che non superi il Tec 
massimo necessario (Etec-max)   

• che le apparecchiature installate contribuiscono all’utilizzo razionale delle risorse idriche; 

• che le apparecchiature installate siano in grado di ridurre al minimo la perdita di nutrienti  e/o di 
fitofarmaci nell’ambiente; 

• Rispetto del principio di TAGGING 

Documenti da allegare alla domanda di contributo 2) 
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• Dichiarazione nella quale il soggetto beneficiario garantisce la conformità del 
macchinario alle previsioni della direttiva; 

• Piano di Gestione dei Rifiuti ove applicabile o dichiarazione a firma del Legale 
rappresentante ove si attesti la non applicabilità  

• Dichiarazione di assenza di conflitto di interessi (Allegato 2); 

• Dichiarazione circa il rispetto dei principi PNRR, contenente anche i dati necessari 
per l’identificazione del titolare/destinatario effettivo di cui all’art. 22 del 
Regolamento (UE) 2021/241, debitamente compilata, datata e sottoscritta (Allegato 
4); 

• Dichiarazione di non sussistenza di doppio finanziamento del progetto proposto 
(Allegato 5). 

Documenti da allegare alla domanda di contributo 3) 
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• Preventivi di costo degli investimenti: 

 

• per le tipologie rientranti nelle categorie previste dal “Prezzario di costi massimi 
unitari di riferimento per macchine e attrezzature agricole: report di stampa 

 

• per le tipologie non rientranti nelle categorie previste dal “Prezzario di costi 
massimi unitari di riferimento per macchine e attrezzature agricole: tre preventivi 
analitici di ditte in concorrenza e sottoscritti; 

 

• per le tipologie di beni altamente specializzati: relazione tecnico/economica 
contenete dichiarazione che attesti l’impossibilità di individuare altre ditte 
concorrenti 

Documenti da allegare alla domanda di contributo 4) 
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• dichiarazione sostitutiva che attesti di essere in possesso di tutte le 
autorizzazioni; 

• documentazione attestante la disponibilità del bene per i cinque anni successivi 
al completamento dell’investimento; 

• autorizzazione, espressa nelle forme previste dalla legge, da parte del legittimo 
proprietario del bene/area soggetta all’intervento, ad eseguire l’intervento 

• dichiarazione relativa alla dimensione aziendale ai sensi del Reg UE n. 
2472/2022, dovrà contenere i dati relativi agli ULA, fatturato e il totale di bilancio 
degli ultimi tre anni di tutte le imprese collegate ed associate;  

• elenco delle imprese collegate ed associate alla richiedente e relativa quota di 
partecipazione; 

 

Documenti da allegare alla domanda di contributo 5) 
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• per le imprese che non depositano il bilancio presso la CCIAA, copie della 
dichiarazione dei redditi e dichiarazione iva degli ultimi 3 anni;  

 

• impegno a sottoscrivere, il format di atto d’obbligo di cui all’Allegato 6. Tale 
documento avrà la funzione di accettazione del finanziamento da parte dell’impresa 
beneficiaria e, con esso, di assunzione degli obblighi correlati all’attuazione delle 
misure del PNRR.  

 

• indicazione degli indicatori comuni, applicabili alla sottomisura “Ammodernamento 
dei macchinari agricoli che permettano l’introduzione di tecniche di agricoltura di 
precisione”, come indicati al paragrafo 1.7 del bando.  

  

Documenti da allegare alla domanda di contributo 6) 
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Tempi 
 

• Entro 31/12/2023    Apertura bando 

• Entro 31/03/2024    Chiusura bando 

• Entro 31/05/2024    Selezione domande 

• Entro 15/06/2024    Trasmissione al MASAF esito selezione 

• Entro 30/06/2024    Riassegnazione risorse non impegnate 

• Entro 31/12/2024    Erogazione contributo in favore di almeno il 70% dei beneficiari 

• Entro 31/12/2025 Completamento degli investimenti e presentazione domanda di   
    pagamento del saldo; 

• Entro 30/06/2026    Erogazione del contributo a tutti i beneficiari 
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Circuito finanziario 
 

• Assegnazione dell’anticipo alla Regione 

Regione pubblica graduatorie 

Entro 10 gg Regione comunica coordinate pagamento al MASAF 

MASAF verifica e chiede assegnazione a MEF 

MEF esegue assegnazione risorse a Regione 

 

• Pagamenti saldo 

Regione registra dati su ReGiS 

MASAF verifica esito e chiede assegnazione a MEF 

MEF esegue assegnazione risorse a Regione 
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